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RESPONSABILITÀ E CREDIBILITÀ.
CNA VA AVANTI NONOSTANTE TUTTO

Stiamo vivendo uno dei momenti più difficili degli ultimi decenni.

Dalla fine di febbraio 2020, quando anche in Europa ha comincia-

ta a diffondersi il virus Covid-19, è stato un susseguirsi di eventi inim-

maginabili. E proprio quando si cominciava a parlare timidamente

di ripartenza, a giugno 2021, c’è stato un crescendo di emergenze

che hanno di fatto bloccato questo processo: prima il caro materie

prime, poi il caro energia, infine una crisi geopolitica globale, capa-

ce di causare una spirale inflattiva. E come se non bastasse, anche

una grave crisi idrica, dovuta a un’eccezionale ondata di calore e

di siccità, che sta investendo tutta l’Europa.

Di fronte a tutto questo, la classe politica nazionale è chiamata a

dare stabilità e mettere in sicurezza il Paese, anteponendo il bene

comune a qualsiasi altro interesse. È la cittadinanza a chiederlo, lo

è il comparto produttivo, le stesse istituzioni locali lo chiedono a

gran voce. Hanno capito fino in fondo che è oggi che si stanno de-

cidendo le sorti future del nostro Paese. 

Con amarezza devo constatare che la realtà ha superato di gran

lunga la fantasia. Con la crisi di governo, e il seguente scioglimento

delle Camere, le nostre istituzioni hanno dimostrato una volta di più

di essere infinitamente lontane dalla realtà. Le elezioni anticipate a

settembre, in questo preciso momento con questo drammatico

scenario, sono totalmente inopportune. Non abbiamo tempo da

perdere. In autunno potremmo già essere in recessione economi-

ca, ci sono riforme da completare, ci sono i progetti e i fondi del

PNRR da gestire.

Noi non abbiamo un problema di credibilità perché sappiamo co-

sa significa lavorare, sporcandoci le mani senza timori. CNA va

avanti con coerenza e convinzione. Sostenendo le imprese, sostie-

ne di conseguenza le famiglie e le persone che compongono la

nostra società. Noi continueremo a rappresentare, con sempre più

convinzione, le imprese al meglio delle nostre possibilità, nonostan-

te tutto.

Marco Pasquino 

Direttore CNA Piemonte Nord
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Superbonus, la mobilitazione CNA
per sostenere le aziende e la ripresa
L’Associazione ha chiesto lo sblocco della cessione dei crediti e norme certe
per evitare il rischio fallimento per migliaia di ditte della filiera delle costruzioni

Di buono c’è che sta avendo un effetto econo-
mico rilevante e anche benefici ambientali consi-
stenti. Di cattivo c’è che i continui cambiamenti nor-
mativi e il blocco della cessione dei crediti rischiano
di far chiudere migliaia di imprese della filiera.

Il Superbonus 110% per la riqualificazione ener-
getica degli edifici ha dato un grande impulso alla
ripresa dell’economia italiana, permettendo al set-
tore delle costruzioni di crescere e contribuire in
maniera notevole sia alla ripresa dell’occupazione,
sia al rialzo del Pil. Ma conta diverse storture, che
CNA ha sempre prontamente evidenziato, mobili-
tandosi a tutti i livelli.

L’istituto di ri-
cerca Nomisma
ha misurato gli
effetti dell’in-

centivo e pubblicato nei giorni scorsi i risultati nel la-
voro ‘C’è transizione senza Superbonus?”. 

Dalla ricerca si apprende che i 38,7 miliardi di ri-
sorse impiegate al momento dallo Stato attraverso
le detrazioni, generano un ritorno economico di
124,8 miliardi. Il Superbonus quindi produce un effet-
to moltiplicatore superiore a tre: per ogni euro inve-
stito il ritorno economico è superiore a 3 euro. Anche
dal punto di vista ambientale i risultati sono evidenti:
quasi un milione di tonnellate di Co2 tagliata.

Anche quest’analisi però mette in risalto i difetti
del Superbonus, che ha subìto ben 16 aggiustamen-
ti normativi nei suoi 24 mesi di vita.

“Il settore delle costruzioni – afferma Marco Pa-
squino direttore CNA Pie-
monte Nord - è il driver della
ripresa economica e, in que-
sto drammatico periodo di
congiuntura negativa, ha
giocato un ruolo anticiclico. I
bonus edilizia avrebbero po-
tuto favorire la ripartenza

post Covid-19 dell’economia, ma, dopo aver gene-
rato un’enorme aspettativa in cittadini e imprese, il
continuo cambio delle regole in corsa ne ha depo-
tenziato l’efficacia. Il comparto ha contribuito al 30%
del rimbalzo del Pil, l’occupazione è aumentata del
14% e la produzione del 24%. Nonostante questa
performance decine di migliaia di imprese del set-
tore rischiano di fallire, in quanto non riescono a ce-
dere i crediti d’imposta legati ai bonus edilizi”. 

“In questa
fase -  aggiun-
ge Filippo Cal-
cagno, presi-

dente CNA Costruzioni Piemonte Nord - la priorità è
permettere alle nostre imprese di recuperare i soldi
che hanno anticipato per conto dello Stato ai clien-
ti praticando lo sconto in fat-
tura. Ad oggi i crediti in atte-
sa di accettazione superano
i 5 miliardi e di questi circa 4
miliardi si riferiscono a prime
cessioni o sconti in fattura.
Occorre ricordare che attra-
verso lo sconto in fattura l’im-
presa ha anticipato per con-
to dello Stato un beneficio al
cliente, facendo affidamento sulla possibilità, previ-
sta dalla legge, di recuperare il valore della presta-
zione attraverso la cessione a terzi”. 

CNA Piemonte Nord a metà maggio ha anche
lanciato un appello ai parlamentari eletti per il terri-
torio delle province di Novara, Vercelli e VCO, chie-
dendo il loro interessamento e intervento per lo
sblocco dei crediti. 

Il 9 aprile ha inoltre incontrato il prefetto di Nova-
ra, insieme a tutte le sigle del comparto delle costru-
zioni novaresi, con le quali ha consegnato un docu-
mento unitario che denuncia i problemi delle impre-
se del settore con proposte contro la crisi.

Gli effetti e le storture
dell’incentivo

CNA sempre pronta a fare
la propria parte
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Crisi energetica e caro gasolio,
imprese nella morsa degli aumenti
Le proposte di CNA per mettere in sicurezza il mercato energetico e aprire
nuove strade. Autotrasporto in difficoltà, in arrivo una misura per il comparto  

Nelle ultime settimane sono stati tanti i temi all'or-
dine del giorno dell'attività sindacale di CNA intra-
presa a tutti i livelli, a difesa e sostegno delle imprese.
Quello che sta accadendo è ben noto perché sta
impattando in maniera decisa su tutte le attività im-
prenditoriali, in particolare del settore dell’autotra-
sporto e della filiera dell’edilizia, ma anche del-
l’agroalimentare, e a cascata sulle famiglie.

L’aumento
esasperato dei
prezzi dell’ener-
gia elettrica e

del gas ha già fatto sentire i suoi effetti. Nonostante
qualche intervento temporaneo previsto dal gover-
no, la questione appare complicata, soprattutto in
prospettiva, con l’arrivo dei mesi invernali e lo scena-
rio internazionale ancora teso, che crea difficoltà
per l’approvvigionamento di gas. In questo contesto
CNA porta avanti delle proposte.

“Secondo CNA – illustra
Massimo Pasteris, presidente
CNA Piemonte Nord - va pro-
mosso un intervento unitario
e coordinato a livello euro-
peo, sia per inserire elementi
nuovi nel mercato energeti-
co all’ingrosso, per metterlo
in sicurezza rispetto alla vola-
tilità dei prezzi, sia per raffor-

zare quelle misure emergenziali finora adottate nel
segmento al dettaglio. Sollecitiamo inoltre l’introdu-
zione di strumenti in grado di limitare l’impatto del
caro gas sulla formazione del prezzo dell’energia
elettrica, attraverso la fissazione di un massimale di
prezzo. Questa ipotesi deve garantire equilibrio e tra-
sparenza sulla filiera, per evitare possibili effetti distor-
sivi a vantaggio delle produzioni di energia da fonti
fossili che, secondo il modello proposto, andrebbero
compensate per le minori rendite realizzate. Le misu-

re contro il caro energia devono però essere coe-
renti con il processo di decarbonizzazione tracciato
a livello europeo e nazionale. Da tempo la nostra or-
ganizzazione sollecita governo e parlamento a inve-
stire sui grandi numeri delle piccole e medie imprese
italiane, che hanno a disposizione centinaia di mi-
gliaia di metri quadri di tetti delle proprie sedi produt-
tive, che potrebbero essere sfruttate per l’installazio-
ne di impianti fotovoltaici. Si tratterebbe di un inter-
vento che, se programmato su base almeno trien-
nale, porterebbe al rapido aumento della potenza
FER installata”.

“Insieme a
UNATRAS,
l’Unione delle
Associazioni

dell’autotrasporto merci di cui CNA Fita fa parte – di-
ce Alessandro Cianciolo, presidente CNA Fita Pie-
monte Nord – abbiamo chiesto di incontrare il go-
verno per definire le modali-
tà operative delle misure
messe in campo a sostegno
della categoria, fortemente
penalizzata dall’aumento
sconsiderato dei costo del
gasolio. Una buona notizia
arriva dall’incontro che si è
svolto venerdì 15 luglio. I diri-
genti del Ministero delle Infra-
strutture e della Mobilità Sostenibili hanno conferma-
to che è arrivata l’autorizzazione ufficiale della Com-
missione Europea, ed anche la firma del decreto mi-
nisteriale, che danno il via libera alla misura che pre-
vede un credito d’imposta del 28% inerente i consu-
mi delle imprese di autotrasporto con veicoli euro 5
e 6. Hanno inoltre illustrato le modalità per fruire del
beneficio concesso, confermando che sono stati or-
mai fatti tutti i necessari passaggi giuridici e informa-
tici. Ora attendiamo vigili gli sviluppi”.

Caro carburante, la
mobilitazione di CNA Fita

Caro energia, le proposte
dell’Associazione
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La proroga a livello nazionale
arriva al momento fino al 30 set-
tembre, ma alcuni comuni hanno
già provveduto, o stanno per
provvedere, a deliberare l’ulterio-
re rinvio al 31 dicembre 2022. I ri-
storanti, i bar e in generale tutte le
attività di somministrazione posso-
no quindi continuare ad usufruire
delle deroghe e delle modalità
semplificate per la richiesta e l’uti-
lizzo dei dehor su suolo pubblico,
concessi dai Comuni per aiutare il
settore a risollevarsi dopo le chiu-
sure nel periodo dell'emergenza
sanitaria..

Un risultato, questo, a vantag-
gio della categoria e di tutta la
comunità ottenuto grazie alla mo-
bilitazione di CNA a tutti i livelli.

CNA a livello nazionale ha ri-
chiesto l’intervento del Governo,
CNA Piemonte Nord, in sinergia
con le CNA territoriali di tutt’Italia
ha fatto pressioni a livello locale
affinché venisse concessa la pro-
roga della norma che altrimenti
sarebbe scaduta il 30 giugno
2022. 

CNA Piemonte Nord a fine
maggio ha scritto ai parlamentari
eletti in rappresentanza delle pro-
vince di Novara, Vercelli e VCO e
ai sindaci dei principali comuni di
questi territori, per chiedere soste-
gno alla richiesta di prorogare fi-

no a fine anno le semplificazioni e
delle deroghe sui dehors degli
esercizi pubblici. 

“Siamo stati ascoltati - com-
menta Paolo Romeo, presidente
di CNA Commercio Piemonte
Nord - e dal Governo è arrivata la
proroga al 30 settembre. La nostra
richiesta era fino a fine anno, ma
già questa proroga ci ha permes-
so di non dover smantellare dal 1°
luglio, nel pieno della stagione
estiva, le strutture allestite grazie
alle deroghe concesse dal Gover-
no e recepite dai Comuni durante
il lockdown. Se per il Governo al
momento la nuova scadenza re-
sta al 30 settembre, da alcuni Co-
muni sono già state fatte o annun-
ciate le delibere che sui propri ter-
ritori la portano invece a fine an-
no. L’iniziativa era nata dall’esi-
genza di garantire ancora una
fruizione ‘sicura’ dal punto di vista
sanitario degli esercizi pubblici e
di dare la possibilità di recuperare

gli investimenti effettuati nei tempi
delle restrizioni dagli esercenti che
hanno ampliato gli spazi esterni ai
locali o ne hanno allestiti di nuovi.
Il periodo di pandemia ci ha mes-
so in grande difficoltà e, sebbene
il lavoro sia ripreso, siamo lontani
dal recupero delle perdite subite”. 

Nei giorni seguenti CNA ha
continuato l’attività di rappresen-
tanza per il settore del commercio
e della ristorazione, in particolare
presentando a fine giugno un
pacchetto di misure per il rilancio
al viceministro Gilberto Pichetto
Fratin, durante un tavolo convo-
cato al Ministero dello Sviluppo
Economico. Il presidente naziona-
le di CNA Ristorazione, Giovanni
Genovesio è intervenuto presen-
tando proposte a favore di tutto il
comparto della ristorazione, visto
il protrarsi della situazione di diffi-
coltà causata prima dall’emer-
genza Covid, oggi dagli aumenti
delle materie prime e dai proble-
mi di approvvigionamento ener-
getico che stanno mettendo in
ginocchio moltissime imprese.

Quello della ristorazione è un
comparto costituito da 1.447.352
imprese, di cui solo un quarto so-

Pressioni a tutti i livelli
per la richiesta di proroga

I problemi del comparto e
i possibili interventi

Le proposte della CNA per
la filiera agroalimentare

Risultati ottenuti e proposte CNA per il
rilancio del settore della ristorazione
L’intervento dell’Associazione ha permesso di ottenere una proroga per
l’utilizzo dei dehor con le modalità semplificate introdotte nel periodo Covid
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cietà di capitali, con oltre quattro
milioni di addetti e una media per
azienda di 3,1 lavoratori. La filiera
agroalimentare italiana rappre-
senta da sola quasi il 9 per cento
del prodotto interno lordo. Le im-
prese di produzione e trasforma-
zione alimentare e delle bevande
sono circa 70 mila, per il 56 per
cento artigiane. Numeri importan-
ti, che Genovesio ha evidenziato
al viceministro. 

“Tra le richieste presentate da
Genovesio - spiega Marco Pa-
squino, direttore CNA Piemonte
Nord - ci sono la riduzione del cu-
neo fiscale e la reintroduzione dei
voucher, strumento fondamentale
per contenere il fenomeno delle
assunzioni irregolari di lavoratori
occasionali e per far fronte ai pro-

blemi relativi al reperimento della
manodopera, che stanno bloc-
cando la stragrande maggioran-
za delle imprese. CNA ha sottoli-
neato, inoltre, l’urgenza di trovare
una soluzione alla semplificazione
della riscossione dei debiti tributa-
ri, utilizzando in modo più agevole
lo strumento della transazione fi-
scale. Come sem-
pre, la nostra Asso-
ciazione ha voluto
mantenere una
posizione respon-
sabile non chie-
dendo condoni,
ma l’introduzione
di forme di paga-
mento rateali con
dilazione delle
tempistiche di am-

mortamento del debito tributario
accumulato e quindi regolar-
mente iscritto a bilancio. Il vicemi-
nistro Pichetto Fratin e i presidenti
delle commissioni di Camera e Se-
nato si sono fatti carico delle
istanze presentate dalla CNA, assi-
curando che verranno sottoposte
all’attenzione del governo”.
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Torna a salire il numero degli artigiani,
ora misure per sostenere la crescita       
Nel 2021 ci sono oltre 5mila imprese artigiane in più in Italia rispetto al 2020.
Focus sulla situazione demografica nelle nostre province all’inizio del 2022 

Non è una clamorosa inversio-
ne di tendenza, ma è un dato leg-
germente incoraggiante quello
che arriva dall’Inps: l’anno scorso
il numero degli artigiani è tornato
a salire, circa 1milione 585mila, ol-
tre 5mila in più rispetto al 2020. Il
rimbalzo arresta il trend negativo
che dal 2012 al 2021 ha registrato
la perdita di quasi 300mila artigia-
ni.

È evidente la stretta relazione
tra demografia delle imprese e
andamento dell’economia. Il
consistente recupero del Pil del
2021, dopo la rovinosa caduta
nel primo anno di pandemia, ha
beneficiato del contributo delle
imprese artigiane.

Un segnale che deve essere
sostenuto attraverso misure e ri-
forme che la CNA sollecita da
tempo.

“Il decennio di crescita zero -
commenta Massimo Pasteris, pre-
sidente CNA Piemonte Nord - ha
impattato negativamente sul tes-
suto delle imprese che hanno di-
mostrato notevoli capacità di resi-
stenza e flessibilità durante la pan-
demia, in particolare le piccole
imprese che continuano a essere
forza motrice del Made in Italy. I
numeri del 2021 confermano, an-
cora una volta, che un contesto
favorevole alla crescita economi-

ca può contare sull’apporto delle
imprese artigiane per rimettere
l’Italia stabilmente sul sentiero del-
lo sviluppo economico e sociale”. 

Nel corso del secondo trimestre
del 2022, in base ai dati del Regi-
stro imprese delle Camere di
Commercio nel periodo aprile-
giugno 2022, nelle province di No-
vara, Vercelli e VCO si registra una
variazione debolmente positiva
del tessuto imprenditoriale, con la
spinta alla ripresa post pandemia
influenzata dalle forti tensioni dei
mercati e dai crescenti costi di
approvvigionamento. 

Novara mostra la migliore per-
formance (+0,45%), al di sopra
della media piemontese, seguita
da Vercelli (+0,32%), mentre il Ver-
bano Cusio Ossola segna un tas-
so del + 0,26%.

Provincia di Novara
Il saldo anagrafico delle impre-

se della provincia di Novara è pa-
ri a +131 unità a fronte delle 408
nuove iscrizioni e 277 cessazioni.
Lo stock di imprese registrate am-
monta complessivamente a
29.463 unità.

Tutti i settori chiudono con un
incremento, in particolare quello
delle costruzioni (+0,86%) e degli
altri servizi (+0,71%). 

Per le imprese artigiane, nel

del trimestre in esame si rilevano
146 iscrizioni e 123 cessazioni, por-
tando il numero di imprese regi-
strate 8.957 unità.

Provincia del VCO
Il saldo anagrafico delle impre-

se della provincia del VCO è pari
a +33 unità a fronte delle 141 nuo-
ve iscrizioni e 108 cessazioni. Il solo
settore a mostrare una diminuzio-
ne è quello dell’industria in senso
stretto (-0,61%) mentre quello del-
le costruzioni è quello che mostra
il maggiore dinamismo (+1,18%).
Lo stock di imprese registrate am-
monta complessivamente a
12.631 unità.

Per le imprese artigiane, si rile-
vano 58 iscrizioni e 45 cessazioni
portando il numero di imprese re-
gistrate a 4.077 unità.

Provincia di Vercelli
Il saldo anagrafico delle impre-

se della provincia di Vercelli è pari
a +49 unità a fronte delle 216 nuo-
ve iscrizioni e 167 cessazioni.

Il solo settore a mostrare segna-
li in diminuzione è quello dell’indu-
stria in senso stretto (-0,37%) men-
tre quello delle costruzioni registra
una crescita superiore al punto
percentuale (+1,08%). Lo stock di
imprese registrate ammonta com-
plessivamente a 15.586 unità.

Per le imprese artigiane, si rile-
vano 72 iscrizioni e 55 cessazioni,
portando il numero di imprese re-
gistrate a 4.510 unità.

Piccole imprese, la forza
motrice del Made in Italy

La situazione demografica
nelle nostre tre province
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Contro le molestie nei luoghi di
lavoro, un protocollo per sensibilizzare   
CNA Piemonte Nord ha aderito al progetto condiviso con enti, associazioni e
aziende della provincia di Vercelli. Il 31 maggio il primo incontro di formazione

Il fenomeno della violenza e
delle molestie è significativo in
Italia, anche in ambito lavorativo.
Con l’obiettivo di potenziare la
comunicazione su questa temati-
ca, sensibilizzando tutti i lavorato-
ri e responsabilizzando i datori di
lavoro, in provincia di Vercelli è
nato un progetto specifico che
vede coinvolta CNA Piemonte
Nord insieme a enti pubblici, as-
sociazioni, aziende del territorio.

Il 31 maggio si è svolta la prima
iniziativa, un incontro di formazio-
ne rivolto alle associazioni di cate-
goria, alle aziende aderenti e alle
agenzie formative, che hanno
condiviso lo spirito del protocollo
condiviso ‘Molestie e violenza an-
che di tipo sessuale nei luoghi di
lavoro’ e del tavolo di lavoro.
CNA Piemonte Nord ha sottoscrit-
to l’accordo, ne fa parte, e ha
partecipato all’incontro. 

“Il corso a cui ho partecipato -
spiega Piergiorgio Pozzuolo, re-
sponsabile sindacale CNA Pie-
monte Nord area Vercelli - fa par-
te di una serie di iniziative che ver-
ranno organizzate nei prossimi
mesi per sensibilizzare le aziende,
affinché si impegnino a mantene-
re un ambiente di lavoro in cui sia
rispettata la dignità di ognuno,
denunciando i comportamenti

molesti o la violenza sul luogo di
lavoro. Noi, come associazione di
categoria, insieme agli enti pub-
blici coinvolti, faremo la nostra
parte. L’obiettivo comune è ga-
rantire un ambiente di lavoro sa-
no, privo di fattori di discrimina-
zione e di qualsiasi forma di vio-
lenza, fisica o psicologica, anche
allo scopo di migliorare la pro-
duttività e la qualità delle presta-
zioni, riducendo, allo stesso tem-
po, il rischio di infortuni e malattie
professionali. La violenza e le mo-
lestie hanno un impatto negativo
sia sulla partecipazione delle don-
ne al lavoro che sulla qualità del
lavoro. L’impatto occupazionale
negativo si estende sia al settore
pubblico sia privato”. 

L’incontro del 31 maggio ha
avuto il patrocinio della consiglie-
ra di parità regionale del Piemon-
te Anna Mantini, dell’Ordine degli
Avvocati di Vercelli, dell’Ordine
dei Consulenti del Lavoro di Ver-
celli, dell’AIGA (Associazione Ita-
liana Giovani Avvocati). A questo
primo incontro formativo ne se-

guiranno altri rivolti agli enti pub-
blici. Oltre alla targa identificativa
del Nodo: #IO SONO CONTRO LE
MOLESTIE verrà realizzato un va-
demecum sulle molestie con
l‘elenco delle aziende che hanno
aderito all’iniziativa.

I risultati della prima indagine
nazionale sul tema della violenza
e molestia di tipo sessuale, pubbli-
cati dall’Istat nel 2018, evidenzia-
no che sono più di 8milioni le don-
ne dai 14 ai 65 anni che nel corso
della loro vita hanno subito una
qualche forma di molestia sessua-
le. E che il problema non è solo
femminile, dato che 3milioni e
800mila uomini hanno dichiarato
di aver subito almeno una mole-
stia. In ambito lavorativo, quasi
1milione e mezzo di donne tra 15
e 65 anni hanno dichiarato di
aver subito molestie fisiche da
parte di un collega o di un datore
di lavoro, o ricatti sessuali.

Iniziativa comune per
sensibilizzare le aziende

Il fenomeno nei numeri
delle indagini sul tema

L E  N O T I Z I E
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Formazione al centro, la rivoluzione
delle competenze antidoto alla crisi
CNA crede nel ruolo fondamentale della formazione per far crescere
imprese e persone, per questo promuove attività e progetti di sviluppo   

“In poco più di vent’anni abbiamo attraversato quattro crisi e siamo dentro una
da cui non si vede via d’uscita. Quattro shock che hanno cambiato il mondo: nel
2001 l’attacco alle Torri Gemelle, nel 2008 la crisi finanziaria legata ai sub-prime, nel
2020 la pandemia, oggi una guerra nel cuore dell’Europa per la quale, appunto,
non si vedono ancora soluzioni.

Questi eventi ci hanno portato – e ci costringono – a vivere nel presente, obbli-
gandoci a rivedere continuamente ogni piano, inclusi quelli di breve periodo. Ne
sanno qualcosa i piccoli imprenditori e imprenditrici che si sono dovuti sobbarcare
rischi e problemi generati dalla sequenza di shock e che, grazie anche alle reti as-
sociative, sono stati in grado di riorganizzarsi e ri-orientare le attività e le strategie
aziendali.

Tuttavia, se vogliamo stare dentro al ‘nuovo mondo’ dobbiamo fare come Paese delle scelte impegna-
tive. Accusiamo un preoccupante ritardo sugli asset principali della modernità e dello sviluppo, come la tra-
sformazione digitale e il tema green. Abbiamo però una risorsa preziosa sulla quale far leva per stare dentro
alle trasformazioni e provare a governarle: la formazione continua.

Bisogna mettere in atto un Piano nazionale di formazione continua, sia sugli attuali occupati che su quel-
li in cerca di occupazione, per realizzare una rivoluzione delle competenze che ci permetterà di stare den-
tro al percorso della crescita e attraversare gli shock attuali e quelli che arriveranno, una rivoluzione che, per
dirla con lo scrittore libanese Taleb, ci consentirà di trasformare la crisi in opportunità”.

Giuseppe Vivace, responsabile Formazione e Sviluppo delle competenze CNA 

Il tema della formazione conti-
nua e dello sviluppo continuo
delle competenze deve tornare
al centro delle politiche lavorati-
ve. Va migliorato il sistema di ac-
cesso, va incentivato l’utilizzo da
parte dei lavoratori e delle impre-
se, va ripensato il sistema di ero-
gazione delle competenze.

Nel frattempo è bene però co-
minciare ad applicare la formula
‘più formazione, più vantaggi per
le imprese e le persone’. Cosa
che CNA sta già facendo. CNA
crede nell’importanza della for-
mazione.

Abbiamo voluto riportare nel-
l’introduzione a questo approfon-
dimento su Impresa Artigiana al-
cune parti di un più ampio inter-
vento sul tema di Giuseppe Viva-
ce, responsabile Formazione e Svi-
luppo delle competenze CNA,
pubblicato su ‘Il Foglio’ di sabato
11 giugno. Nella sua lunga riflessio-
ne avanza una possibile via per
affrontare la crisi attuale e trasfor-
marla in un’opportunità: l’arma in
nostro possesso si chiama ‘forma-
zione continua’ e cioè continuare
a studiare formandosi per tutto
l’arco della nostra vita. 

Anche su questo tema cruciale
per le prospettive del Paese, i dati
sono impietosi e Vivace le ricorda:
solo il 24 per cento degli adulti
partecipa ad attività formative,
contro il 52 per cento della media
europea. 

“Bisogna dunque fare e farlo in
fretta - dice Marco Pasquino, di-
rettore CNA Piemonte Nord, rifa-
cendosi alla proposta di Vivace -
agendo sulle competenze, riag-
giornando e alzando i profili dei
lavoratori per colmare il divario. Si-
gnifica, oltre a offrire una forma-
zione tecnica e tecnologica, inve-
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stire anche in quella relazionale
ed emozionale, quelle che si chia-
mano soft skills, cioè in quella for-
mazione fatta, ad esempio, di
empatia, capacità di risolvere i
problemi, gioco di squadra, dele-
ga. Quella in grado di allenare e
rendere le persone capaci di sta-
re dentro alle trasformazioni e anzi
di orientarle a vantaggio delle
proprie attività. Significa agire sul-
le metacompetenze, nell’impara-
re a imparare”.

In sintesi, bisognerebbe mette-
re in moto un ‘Piano nazionale di
formazione continua’ sia sugli at-
tuali occupati sia su quelli in cer-
ca di occupazione. Una rivoluzio-
ne delle competenze, che dob-

biamo realizzare in fretta se vo-
gliamo stare dentro al percorso
della crescita e attraversare gli
shock attuali e quelli che arrive-
ranno. 

“Lo strumento - ha spiegato Vi-
vace nel suo intervento - c’è, si
chiama PNRR. Ci sono le risorse
per poterlo fare, alle quali som-
mare altre di origine comunitaria
nelle disponibilità delle regioni. Sul
come fare, come CNA ci permet-
tiamo di suggerire al governo di ri-
prendere un concetto caduto in
disgrazia dopo anni di centralità e
interesse: si chiama sussidiarietà.
Significa che per fare quella rivo-
luzione sulle competenze colman-
do i ritardi, un intervento che inte-
ressa almeno 20 milioni tra lavora-
tori, imprenditori e futuri lavoratori,
è necessario coinvolgere al più
presto soggetti privati qualificati e
accreditati. È necessario allargare

la platea dell’offerta e dell’eroga-
zione formativa, in termini appun-
to sussidiari, agli enti formativi pri-
vati, a partire da quelli di emana-
zione associativa, che sono quasi
tutti accreditati dalle regioni per
poter svolgere attività formativa fi-
nanziata, come ad esempio quel-
la legata ai fondi interprofessiona-
li o ad altri fondi resi disponibili dal-
le regioni. Enti che hanno proce-
dure e regole precise, controllate
e controllabili, per poter agire sulla
formazione. Una funzione che già
svolgono e i risultati lo dimostrano:
il sistema CNA, ad esempio, nel
2021 ha erogato quasi 3 milioni di
ore di formazione su 35 mila di-
scenti. Altri enti hanno numeri simi-
lari. Se vogliamo davvero la rivo-
luzione delle competenze non
abbiamo molto tempo ma ab-
biamo risorse e strutture pronte e
disponibili. Muoviamoci”.

Tra le attività di formazione organizzate da CNA naziona-
le c’è stata quella del 12 aprile a Mestre, dove si è svolto
il corso di alta formazione dedicato ai neoassunti dal
2019. A quest’iniziativa hanno partecipato 11 dipendenti
CNA Piemonte Nord: Lorenzo Bontempi – Or-
ganizzazione personale e sedi, staff interpro-
vinciale; Manuela Diozzi – Responsabile sede
CNA di Verbania; Piergiorgio Pozzuolo – Re-
sponsabile sindacale area Vercelli; Rosalba
Mascia – consulente fiscale, sede Borgoma-
nero; Alessia Asprea – impiegata contabile,
sede Castelletto Ticino; Nadia Di Stasi – con-
sulente fiscale, sede Novara; Hewa Saduni –
consulente fiscale, sede Vercelli; Giorgia Zuc-
carato – addetta paghe, sede Borgomane-
ro; Noemi Ruggerone – ufficio Amministrazio-
ne, staff interprovinciale; Claudia Avossa – uf-

ficio affari generali e servizi ai cittadini, sede Vercelli; Pao-
la Costante – Ufficio EPASA e servizi cittadini, sede Castel-
letto Ticino. A giugno Lorenzo Bontempi ha partecipato
anche ad un altro corso di alta formazione sul marketing.

Anche i nuovi dipendenti CNA Piemonte Nord al corso 
di alta formazione per il sistema organizzata dal nazionale

Necessario coinvolgere
soggetti privati qualificati

F O R M A Z I O N E
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L’attività di formazione della CNA
per imprese e personale dipendente
Nel 2022 avviato un percorso per migliorare le competenze interne e svolti
molti corsi per imprenditori sulla sicurezza e d’aggiornamento specifico

CNA Piemonte Nord  ha avvia-
to in questi ultimi mesi un percorso
di formazione per i propri dipen-
denti e per gli organismi dirigenti.
Ha continuato inoltre ad organiz-
zare corsi di formazione per le im-
prese, da quelli
obbligatori in ma-
teria di sicurezza
nei luoghi di lavo-
ro, a quelli specifi-
ci per le singole ti-
pologie d’attività
o d’interesse ge-
nerale per la ge-
stione dell’impre-
sa. Molti corsi si so-
no svolti in modali-
tà on line, oltre
che in presenza
nelle sedi dell’As-
sociazione nelle province di No-
vara, Vercelli e VCO. Questo ha
permesso a molti artigiani e im-
prenditori di poter frequentare le
lezioni più agevolamente, colle-
gandosi alla piattaforma dal
computer a casa propria o sul luo-
go di lavoro.  

“Quest’anno - spiega Alessan-
dro Valli, responsabile Formazio-
ne CNA Piemonte Nord - abbia-
mo puntato molto sulla qualifica-
zione interna del personale. I corsi
hanno avuto due percorsi: uno di

stampo tecnico che ha coinvolto
il personale del servizio contabili-
tà-fiscale e del servizio paghe,
con aggiornamenti specifici nelle
materie di competenza. Il secon-
do, che ha coinvolto tutto il perso-

nale, è stato un
percorso sulle
‘soft skill’, per ac-
quisire compe-
tenze nell’ambito
della comunica-
zione, della ge-
stione di gruppi di
lavoro, della ge-
stione dei conflitti.
L’obiettivo è quel-
lo di migliorare sia
i rapporti all’inter-
no dei gruppi di
lavoro, sia la co-

municazione esterna verso clienti
e associati, nell’ottica di fornire
sempre più servizi migliori”. 

Il percorso di formazione per i
dipendenti CNA Piemonte Nord si
è svolto da febbraio a giugno.
Ora si stanno predisponendo nuo-
vi progetti per il prossimo anno,
sempre per migliorare le compe-
tenze e conoscenze tecniche del
personale. 

“Tutto questo - continua Valli -
è stato possibile grazie alla colla-
borazione dell’ente formativo In-
forcoop Ecipa, che ci sta affian-
cando in questo nostro nuovo
percorso, e all’adesione di CNA a
Fondartigianato. I fondi interpro-
fessionali offrono molte opportuni-

tà alle imprese aderenti, che pos-
sono così incrementare l’offerta
formativa ai propri dipendenti”.

L’impegno di CNA Piemonte
Nord in questi ultimi mesi è stato
alto anche verso la formazione ri-
volta alle imprese.

“Ci sono mestieri - illustra Valli -
soggetti a norme che obbligano
a formazione periodica. Mi riferi-
sco in particolare agli impiantisti,
che per continuare a lavorare su
impianti a fonti di energie rinnova-
bili devono per forza frequentare
16 ore di formazione ogni 3 anni
per poter mantenere l’abilitazio-
ne, o a chi lavora nel settore som-
ministrazione di alimenti e bevan-
de, che in base a una norma del-
la Regione Piemonte, deve fre-
quentare un corso d’aggiorna-
mento di 16 ore ogni tre anni”. 

Per gli impiantisti nel 2022 sono
già state organizzate 32 ore d’ag-
giornamento FER che hanno con-
tato più di 400 presenze. Altre so-
no già in calendario in autunno. 

Grande partecipazione per i
corsi obbligatori di somministrazio-
ni di alimenti e bevande: negli ulti-

I M P R E S A  A R T I G I A N AF O R M A Z I O N E

Corsi d’aggiornamento e
per nuove competenze

Mesi di attività intensa a
favore dei mestieri

Oltre 400 partecipanti 
ai corsi somministrazione
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mi 12 mesi (da giugno 2021 a fine
giugno 2022) sono stati organizza-
ti 24 corsi, con 436 partecipanti. A
luglio è già partito un nuovo corso
valido per il prossimo triennio.

Sono inoltre stati organizzati
corsi specifici per la qualifica di
meccatronico, ed anche uno
specifico tecnico per avere com-
petenze per operare su veicoli
ibridi ed elettrici. Altri hanno ri-
guardato l’autotrasporto, con un
corso completo che permette di
accedere all’esame per l’acces-
so alla professione. 

Numerosi i corsi di formazione
svolti nell’ambito della sicurezza
nei luoghi di lavoro, obbligatori in

base al D.Lgs 81/08: sicurezza per
lavoratori dipendenti, per addet-
to antincendio, primo soccorso,
RSPP, conduzione muletti, con tut-
ti i relativi corsi d’aggiornamento.
E poi ancora, piattaforme aeree
e ponteggi. Per un totale di molte
decine di ore formazione eroga-
ta. A giugno si è tenuto anche un
corso on line sulla finanza d’im-

presa tenuto dal responsabile Ser-
vizio Credito CNA Piemonte Nord
Alessio Daccò, nell’ambito di un
percorso organizzato in collabora-
zione con Banca d’Italia. 

“In autunno - anticipa Valli - or-
ganizzeremo anche corsi sulla ge-
stione d’impresa. Un’opportunità
di crescita per tutti gli imprenditori
e per le imprese”.

La formazione continua rappresenta oggi una
grande opportunità messa a disposizione delle im-
prese allo scopo di affrontare meglio le sfide orga-
nizzative e di mercato, aggiornare le conoscenze,
garantire la crescita professionale, realizzare pro-
dotti e servizi di qualità. 

Fondartigianato è il Fon-
do Interprofessionale per la
Formazione Continua previ-
sto dalla legge 388/2000. È
riconosciuto e costituito da
CNA, Confartigianato, Ca-
sartigiani, CLAAI, CGIL, CISL,
UIL. 

Come tutti i fondi interprofessionali, non organiz-
za e gestisce direttamente corsi e percorsi di forma-
zione, ma valuta, approva e finanzia progetti e pro-
grammi di formazione per i lavoratori promossi dalle

imprese aderenti.
Possono partecipare ai corsi di formazione i di-

pendenti assunti a tempo indeterminato e i dipen-
denti assunti a tempo determinato. I corsi possono
essere rivolti a piccoli gruppi di lavoratori, in modo

da rispondere anche alle
esigenze specifiche di una
piccola o micro impresa.
Fondartigianato finanzia
gratuitamente progetti di
formazione, voucher forma-
tivi, acquisto di servizi forma-
tivi. Non finanzia i corsi ob-
bligatori in materia di sicu-

rezza.
Per informazioni sul Fondartigianato contattare

CNA Piemonte Nord, Alessandro Valli, tel. 0321
33388.

Le opportunità per le imprese che aderiscono a Fondartigianato, 
il fondo interprofessionale di cui CNA fa parte

I M P R E S A  A R T I G I A N A F O R M A Z I O N E

Sicurezza e finanza, 
corsi on line e in presenza
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Identità e appartenenza, formazione
per i Giovani Imprenditori CNA
Anche la presidente del gruppo Piemonte Nord Melissa Gambaro tra i 40
partecipanti all’evento che si è svolto a Senigallia a giugno 

Senigallia, il 10 e 11 giugno, è
stata il teatro dell’evento di for-
mazione organizzato da Scuola
CNA per i presidenti e i responsa-
bili regionali e territoriali di CNA
Giovani imprenditori. Insieme a lo-
ro, 40 giovani imprenditori, prove-
nienti da tutta Italia, guidati da
esperti formatori si sono confron-
tati sulla definizione di ruoli e com-
petenze e sull’apprendimento di
strumenti necessari a svolgere al
meglio la propria attività.

All’iniziativa ha partecipato
Melissa Gambaro, presidente di
CNA Giovani Imprenditori Pie-
monte Nord.

“È stata - racconta Gambaro -
una bellissima esperienza, per me
molto arricchente. È stato un lavo-
ro di condivisione in cui ciascuno
ha avuto modo di esprimere la
propria visione e offrire il proprio
contributo. Ci sono stati momenti
di formazione in aula, che ci ha
dato spunti molto interessanti su
cui riflettere. E poi altri con attività

all’esterno, in particolare in spiag-
gia, dove ci siamo cimentati in
esercitazioni pratiche per svilup-
pare lo spirito di squadra, la fidu-
cia, la forza dei singoli e del grup-
po. È stato un momento fonda-
mentale di confronto. L’apprezza-
mento dei partecipanti per que-
st’iniziativa è stato grande, com-
plice anche la possibilità di torna-
re a incontrarsi in presenza, aspet-
to fondamentale per le attività di
team building che hanno caratte-

rizzato
questi
due giorni
di forma-
zione e
che ha vi-
sto la na-
scita di si-
nergie e
condivi-
sioni di un
gruppo
dirigente

molto vario, ma al contempo
coeso”.

L’appuntamento di Senigallia
ha rappresentato una tappa im-
portante del percorso di formazio-
ne promosso dalla CNA, con
l’obiettivo di consolidare l’identità
e l’appartenenza all’associazione
e di mettere in luce il valore ag-
giunto che i giovani possono offri-
re, in termini di stimoli e input al
cambiamento.

CNA evidenzia l’ottimo risultato
dell’insolita iniziativa in termini di
contenuti e di idee per rispondere
alla richiesta di rinnovamento che
CNA rivolge alle sue giovani ener-
gie, con l’obiettivo di costruire
un’associazione sempre più vicina
alle loro esigenze e alle loro aspet-
tative.

Il rinnovamento e il valore
aggiunto dei giovani

F O R M A Z I O N E
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Le imprese di domani, tra sostenibilità,
responsabilità e innovazione            
I Giovani Imprenditori CNA del Piemonte si sono ritrovati il 21 luglio per
l'evento Next Lab a Torino. Un'occasione per confrontarsi sulle sfide future    

Un evento per confrontarsi sulle
sfide future che attendono le gio-
vani imprese e i giovani imprendi-
tori. 

Si è svolto al Talent Garden
Fondazione Agnelli di Torino nel
pomeriggio di giovedì 21 luglio,
NEXT Lab Piemonte organizzato
dai Giovani Imprenditori di CNA
Piemonte dal titolo ‘Moving to-
wards change: le imprese del do-
mani sapranno essere sostenibili,
responsabili e innovatrici?’ 

Il saluto iniziale è stato affidato
al presidente nazionale di CNA
Giovani Imprenditori Marco Vi-
centini, poi l’intervento di due gio-
vani imprenditori titolari di start up
che hanno raccontato la loro sto-
ria: Giovanni Lucifora dell’azienda
ReLearn e Alex Gavazza, fonda-
tore di Fritlex, azienda vercellese
associata a CNA Piemonte Nord,
la startup che trasforma in nuovi

oggetti le camere d’aria delle bi-
ciclette.

Un ruolo di primo piano al-
l’evento anche per Melissa Gam-
baro, presidente CNA Giovani Im-
prenditori Piemonte Nord, che è
intervenuta alla tavola rotonda
con la presenza di assessori regio-
nali e della Città di Torino ed Enri-

co Vaccarino, presidente del
gruppo CNA Giovani Imprenditori
Torino. Le conclusioni sono state
affidate ad Andrea Valentini, pre-
sidente CNA Giovani Imprenditori
Piemonte. Presente all’evento an-
che il nuovo responsabile CNA
Giovani Imprenditori Piemonte
Nord Lorenzo Bontempi. 
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Il gruppo CNA Pensionati finalmente
insieme per la Gita di primavera
Sabato 18 giugno visita guidata al Castello di Govone in provincia di Cuneo
e poi pranzo con piatti tipici locali per i pensionati delle nostre tre province  

Una giornata di allegria e spen-
sieratezza per il gruppo CNA Pen-
sionati Piemonte Nord. 

Sabato 18 giugno 2022 un nutri-
to gruppo di pensionati associati
CNA delle province di Novara,
Vercelli, VCO si sono recati a Go-
vone in provincia di Cuneo, meta
della Gita di primavera.

Tutti insieme hanno partecipa-
to alla visita guidata al Castello,
una delle residenze della casa
reale dei Savoia nell’Ottocento e
dal 1997 uno degli edifici che fan-
no parte del sito residenze sabau-
de, iscritto alla lista del patrimonio
dell’umanità Unesco, ora adibito
a palazzo comunale. Al termine
hanno poi pranzato in un ristoran-
te tipico della zona.

“Finalmente - racconta il presi-
dente CNA Pensionati Piemonte
Nord Renato Ciocchetti - abbia-
mo potuto riprendere quella che
ormai è una tradizione per il no-
stro gruppo, vale a dire la Gita di
primavera. Negli anni passati l’ap-
puntamento era fra aprile e mag-
gio. Quest’anno abbiamo dovuto
aspettare un po’ prima di riuscire
a fissare una data e siamo quindi
arrivati a ridosso dell’inizio del-
l’estate, ma ci siamo riusciti. A
causa della pandemia tutte le no-
stre attività, comprese le gite, si

erano dovute fermare. Negli ultimi
mesi ci siamo ritrovati solamente
la settimana prima di Natale per il
pranzo degli auguri”.

La voglia degli artigiani e im-
prenditori CNA in pensione di ritro-
varsi era tanta. L’attesa non è sta-
ta delusa. La meta scelta per la
Gita di primavera 2022 è piaciuta
molto.

“Ero già stato a Govone - ricor-
da Ciocchetti - in occasione di un
ritrovo del gruppo Pensionati CNA
Asti, al quale ero stato invitato co-
me presidente di CNA Piemonte.
Ero stato colpito dalla bellezza del
castello e della zona, perciò alla
prima occasione l’ho proposta al
nostro direttivo. In mattinata ab-
biamo effettuato la visita guidata
al Castello, poi siamo andati a
pranzo in un ristorante del territo-

rio, che ci ha fatto degustare piat-
ti tipici locali. Siamo stati tutti mol-
to contenti e soddisfatti”.

Ora è tempo di qualche setti-
mana di vacanza e poi di rimet-
tersi al lavoro per programmare le
prossime attività.

“Sperando che la situazione le-
gata alle restrizioni per il Covid nei
prossimi mesi non cambi e anzi mi-
gliori - anticipa Ciocchetti - vor-
remmo proporre nuove iniziative
per l’autunno. Dopo le esperienze
delle chiusure e delle limitazioni,
che tutti abbiamo provato, ades-
so abbiamo una gran voglia di
stare insieme e di trascorrere del
tempo insieme sereni”. 

Tanta la voglia di trovarsi
dopo la pandemia Al lavoro per le iniziative

da proporre in autunno

G R U P P I
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La passione per il mestiere di pizzaiolo
tra premi mondiali, record, acrobazie    
Titolare di una pizzeria d’asporto a Novara, Domenico Cuscunà a soli 34
anni ha già ottenuto una serie di riconoscimenti importanti per il suo lavoro 

S T O R I E  D ’ I M P R E S A  

Secondo posto nella categoria
pizza napoletana al ‘Campionato
mondiale della pizza senza fron-
tiere’ che si è svolto a Roma il 25 e
26 aprile 2022. Membro da cinque
anni del Team Tricolore Pizzaioli
Acrobatici, capitanati da Paolino
Bucca, Giorgio Nazir e Saverio La-
bate tutti campioni del mondo e
noti professionisti in questo settore,
con cui fa dimostrazioni ad eventi
in giro per tutt’Italia. Istruttore al-
l’Accademia dei Pizzaioli, la prima
scuola per pizzaioli d’Italia nata 30
anni fa, un’istituzione per chi vuole
intraprendere questo mestiere. E
ancora, un record del mondo ot-
tenuto nel 2019 a Roma per aver
contribuito a realizzare la pizza più
grande del mondo. 

Ma soprattutto una pizzeria
d’asporto, la ‘Il bianco e il nero’
aperta a Novara nel 2016 di cui è
titolare, dopo aver lavorato per
anni come pizzaiolo nelle più co-
nosciute pizzerie della città, e una
famiglia, formata quando aveva
solo 20 anni.  

La vita di Domenico Cuscunà,
pizzaiolo di origine calabrese ma
a Novara da quando era un ra-
gazzino, è un’acrobazia di impe-
gni, che arrivano tutti dalla sua
grande passione per il mestiere
di pizzaiolo. 

“Sono dovuto andare a lavora-
re subito per necessità famigliari -
ricorda - anche se mi sarebbe
piaciuto continuare la scuola
d’arte che avevo cominciato per
diventare orefice. Ho avuto però
la grande fortuna di fare il pizzaio-
lo, un lavoro che mi ha appassio-
nato fin da subito, che ho coltiva-
to nel tempo e che adesso, a 34
anni, mi sta regalando grandi sod-
disfazioni. Dietro a questo ci sono
sempre stati però grande dedizio-
ne e sacrificio. Se posso fare tutto
questo è anche merito di mia mo-
glie Katiuscia, che voglio ringra-
ziare per essere sempre stata pre-
sente e per prendersi cura dei no-
stri figli, Tommaso, di 14 anni, e
Alex, di 9, quando io sono impe-
gnato con i vari eventi”. 

Cuscunà ama le cose semplici.
Sforna pizze con ingredienti e ma-
terie prime di alta qualità, partico-
lari, che lavora tra il metodo tradi-
zionale e quello innovativo. Un mix
che ha portato anche al campio-
nato del mondo, dove ha propo-
sto ai giudici una pizza marinara,

che ha sì pochi ingredienti, ma
che ha trasformato in un prodotto
da oscar. 

C’è un consiglio che si sente di
dare a chi vuole avvicinarsi a
questo mestiere? 

“È di svolgerlo - risponde - con
passione e professionalità. Ma
non bisogna dimenticarsi anche
di divertirsi mentre si realizza una
pizza, perché se ci si diverte, la fa-
tica passa in secondo piano e il
risultato è migliore. Ma soprattut-
to bisogna avere voglia di ap-
prendere quello che ci viene det-
to e usarlo per migliorarsi sempre
di più, perché ogni giorno si può
imparare qualcosa, anche dopo
vent’anni di esperienza. Essere
umili e ricordarsi sempre da dove
si è partiti”. 

Essere umili e non
smettere mai di imparare



1 8

I M P R E S A  A R T I G I A N A

Andata e ritorno dall’Australia al VCO,
la vita di un rider scandita da un’App     
Davide Graffieti lavora a tempo pieno per una piattaforma di consegne di
cibo a domicilio. L’esperienza iniziata anni fa dall’altra parte del mondo 
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“Scusa ma devo chiudere la
telefonata perché mi è appena
arrivata una notifica per fare la
consegna di un ordine”. Sono le
14.45 di un martedì pomeriggio di
luglio e questa è stata la dimostra-
zione in diretta di come i tempi
del lavoro di un rider, e di conse-
guenza quelli della sua vita, di-
pendano dall’algoritmo di una
App scaricata sul proprio smar-
tphone. 

Davide Graffieti, ventinovenne
di Premosello Chiovenda, nel
VCO, ha cominciato a fare il rider
quando in Italia quasi non si sa-
peva che lavoro fosse e le conse-
gne a domicilio di ristoranti, bar e
catene con nomi internazionali
non erano ancora diffuse. La no-
stra esperienza è più recente e si
è consolidata soprattutto nel pe-
riodo dell’emergenza Covid, fa-
cendola diventare oggi un’abitu-
dine di sempre più persone.

“Sono stato in Australia 15 mesi
prima del Covid – racconta – per
un progetto che si chiama ‘wor-
king holiday’. È stato lì che ho co-
minciato a fare il rider. Era un lavo-
ro accessibile, ho così deciso di
provarci. Ho cominciato a lavora-
re a 18 anni come cameriere, do-
po aver frequentato la scuola al-
berghiera. Sono stato in giro sulle
navi e in alberghi di lusso come il
Grand Hotel des Iles Borromees a
Stresa. Poi ad un certo punto mi
sono stancato di questa vita e ho
deciso di cambiare strada”.

La strada che ha deciso di per-
corre è stata lunga, in termini chi-
lometrici, visto che è approdato in
Australia, e in termini di tempo, più
di un anno “finché non sono stato
costretto – dice con rammarico -
a rientrare in Ita-
lia a causa della
pandemia”.

L’idea di con-
tinuare a fare il
rider anche nel-
la zona della Val
d’Ossola e di
Verbania gli è
però rimasta.

“Appena ho
visto – ricorda -
che anche que-
sta zona sareb-
be stata coper-
ta dalla piattaforma Deliveroo mi
sono subito candidato per diven-
tare loro rider e oggi faccio que-
sto lavoro a tempo pieno. Come
funziona? Ho dato la mia disponi-
bilità per le consegne dell’orario
del pranzo e della cena. Volendo
si può anche tutto il giorno. Dato
che ci lavoro da tempo, mi arriva-
no tante proposte. Ciascuna si
può accettare o anche rifiutare e
si può scegliere il mezzo con cui
effettuarle. Di solito faccio conse-
gne a Verbania, che essendo più
grande ha più consegne veloci e
vicine. Ma copro anche le zone

più montuose, o fuori, sono arriva-
to ad esempio anche a Bee e a
Santino, frazione del comune di
San Bernardino Verbano. Per mia
scelta faccio le consegne in auto,
anche a Verbania città. Per i costi
dei mezzi non ci sono rimborsi spe-
se, sono a carico del rider perché
è tutto compreso nel compenso”.

Ma quanto
guadagna un ri-
der a tempo
pieno? È un la-
voro che con-
sente a un gio-
vane vivere?
Può considerarsi
un lavoro da
continuare a fa-
re anche in fu-
turo?

“Con un im-
pegno a tempo
pieno come il

mio – afferma – lo stipendio è ac-
cettabile e permette di mante-
nersi tranquillamente. È tutto in re-
gola e ho la partita iva. È un lavo-
ro di sicuro meno impegnativo del
cameriere che facevo prima. Non
so però se in futuro continuerò a
farlo. Mi piacerebbe riprendere a
studiare per diventare program-
matore informatico e grafico e
dedicarmi anche ad altro”. Nel
mentre però il lavoro continua a
chiamare: qualcuno alle 14.45 di
un martedì di luglio deve ancora
pranzare e aspetta lui, che saluta
e parte per un nuovo viaggio.  

Ora gira per consegne a
Verbania e inVal d’Ossola
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Quella curiosità che a 50 anni regala
una svolta fresca e naturale alla vita
Una laurea in Giurisprudenza e un lavoro da funzionario a tempo indeterminato,
Alessandro Pagetti dal 2014 ha scelto di diventare gelatiere a Vercelli

Il posto fisso a tempo indeter-
minato come funzionario in una
compagnia di assicurazioni, tanti
anni di esperienza e professiona-
lità sulle spalle, una laurea in Giu-
risprudenza. Nel 2014, a 50 anni,
ha deciso di dare le dimissioni e
di aprire la sua gelateria, L’Ango-
lo del gusto, una piccola oasi a
Vercelli, dove tutto è naturale, so-
stenibile, di qualità.

Alessandro Pagetti ha dato
una svolta alla sua vita otto anni
fa. “Adesso passo qui a lavorare
anche 16 ore al giorno – com-
menta - ma ora posso dire di esse-
re davvero soddisfatto di quello
faccio. Esprimo la mia creatività,
invento nuove ricette e nuovi gu-
sti, sperimento molte materie pri-
me di qualità, anche del territorio.
Tutto all’insegna del naturale. In
produzione ci sono solamente io,
ho all’attivo circa 100 gusti diversi,
che alterno in base al periodo e
alla disponibilità dei prodotti”.

Tra questi, anche prodotti tipici
del territorio come il riso. “Con la
farina di riso – racconta – ho crea-
to il gusto ‘fior di riso’ che ricorda il
piatto ‘riso e latte’ che si mangia-
va una volta. Ora sto sperimen-
tando una variante con quella di
riso ebano, un tipo di riso nero pro-
dotto in zona, che fa diventare il
gelato di color lilla. Poi ad esem-
pio uso i fiori di lavanda, ma an-
che pistacchio e mandorle che
seleziono e faccio arrivare dalla
Sicilia. Vado alla ricerca della mi-

gliore materia prima e
poi mi occupo io di tosta-
re e tritare. Lo stesso vale
per il cioccolato, le noc-
ciole, la ricotta e tutta la
frutta, che lavo, pulisco e
lavoro giornalmente. Il
mio gelato alla frutta
contiene più del 70% di
frutta fresca e quello al
cioccolato è realizzato
partendo dalla massa di
cacao al 100%. Quando
è possibile uso anche or-
taggi, come i peperoni e
le carote, per creare gusti origina-
li”.

Qui non si trovano solo gelati,
ma anche prodotti di pasticceria,
sempre fatti tutti rigorosamente
dal titolare, che possono essere
gustati ad esempio anche da ce-
liaci e vegani per la loro particola-
re lavorazione. 

La curiosità e la voglia di speri-
mentare è ciò che ha spinto Pa-
getti a cambiare vita e ciò che lo
accompagna tutti i giorni in que-
sta sua avventura imprenditoriale,
che da novarese con origini liguri
e cremonesi, lo ha portato ad
aprire la sua attività a Vercelli.

“Volevo fare qualcosa – affer-
ma – che fosse solo mio. Dove
scegliere e decidere cosa fare,
dove fossi responsabile di succes-

si ed anche di eventuali fallimen-
ti. La mia creatività è quindi limite
e vantaggio. Le politiche azienda-
li inevitabilmente guardano al
guadagno. Il mio obiettivo princi-
pale è invece quello di offrire un
prodotto naturale, senza prepara-
ti industriali, originale, in un conte-
sto dove sono libero di sperimen-
tare e creare ricette nuove, e che
sia attento all’ambiente”.

L’apprezzamento per il suo ge-
lato arriva costantemente dai
tanti clienti, quelli affezionati e
quelli nuovi che si aggiungono.
Ma non solo dai clienti: la gelate-
ria è stata inserita nella guida
Gelaterie d’Italia 2022 del Gam-
bero Rosso, che quest’anno gli
ha attribuito ‘due coni’, vale a di-
re il sigillo che ne riconosce la
qualità. Una soddisfazione che si
aggiunge a quelle ottenute tutti i
giorni dalla nuova vita da gelatie-
re. 
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La voglia di sperimentare 
e di decidere per sé 




